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Scrittore, traduttore e viaggiatore, entra nel mondo editoriale dalla porta del 
rock: dal 1984 cura i suoi primi libri per Arcana Editrice, come il primo al mondo 
sugli U2. Per quindici anni collabora con le più importanti testate musicali, RAI 
DSE, pubblica libri rock (Neil Young, Kurt Cobain, Waterboys, Frank Zappa, 
Smashing Pumpkins) dedicandosi anche alla promozione della cultura dei nativi 
americani (introduce in Italia John Trudell nel 1993 e traduce Lance Henson). 
Trasferitosi a vivere nelle Orobie bergamasche, si dedica a esplorare territori e a 
studiare sul terreno le culture a lui più care.  Dopo una lunga pausa di sette anni 
senza pubblicare nulla, nemmeno per i giornali, debutta in narrativa nel 2004 con 
l'acclamato I Diari di Rubha Hunish (BaldiniCastoldiDalai Ed) e riprende a 
scrivere su diversi magazine a volte ancora di musiche ma soprattutto con 
reportage da tutto il mondo per Specchio/La Stampa, GQ, Diario, Rivista della 
Montagna, IL - Sole 24 Ore, Rolling Stone).  

Oltre all'esplorazione dedica molto tempo alla riscoperta di Jack London, del 
quale diviene tra i maggiori esperti italiani, curando tra gli altri l'inedito 
“Rivoluzione”, “Preparare Un Fuoco”, “Cacciatore di Anime” e un’innovativa 
edizione annotata per il centenario di “Martin Eden” (Oscar Mondadori 2009) 
unica al mondo. Nell’ottobre 2007 è stato invitato dall’American Literature 
Association in California  a parlare di wilderness e naturalismo. 

Dopo il libro fotografico Taivitii del 2006, nel 2007 torna in libreria con 
il romanzo La Valle di Ognidove (Vivalda Editori), che spinge a fondo su 
territori letterari inesplorati, al punto da spingere La Repubblica e Rolling Stone a 
definirlo "un nuovo classico".  Tra conferenze, reading e festival, nel 2008 firma 
come co-autore l'acclamato documentario di Enrico Verra Scemi di Guerra su 
History Channel, prosegue con lo spettacolo ispirato all'ultimo romanzo, assieme 
a Francesco Garolfi, La stagione di Ognidove e pubblica il suo primo saggio 
americano per Manoa, il periodico dell'Università delle Hawai. Considera la 
propria attività di scrittore legato a una visione peculiare del rapporto tra natura, 
uomo e ambiente importante quanto i libri anche negli articoli per i magazine, nei 
saggi inclusi in diversi volumi e che si trovano in gran parte anche nella 
sezione Articoli. In tal senso, anche "Tremilachilometri A Mano" il libro del 
fotografo Andrea Aschedamini con Sapienza nato da una spedizione in Canada, 
rientra nel discorso di sperimentazione poetica sulle immagini. 

La sua attività é fortemente legata alla Terra e alla vita in montagna e in ambiente. 
Questo ha spinto il regista svizzero Fabio Calvi a realizzare un documentario 
ispirato a "La Valle di Ognidove" girato nel 2009 e andato in onda su RSI La1 il 5 
aprile 2009, intitolato La Sapienza di Davide - Parole In Cammino. Il legame con 
il mondo dell’esplorazione ha fruttato una brillante collaborazione con lo scrittore 
Filippo Tuena per la prima traduzione moderna del libro che ha stabilito il tono di 
tutti i libri di genere del ventesimo secolo, “I diari del Polo” di Robert F. Scott che 
Davide ha tradotto grazie alle sue conoscenze della materia sia storica che 
geografica.  



 

Grazie alle conoscenze delle culture native, nel 1995 accompagna l’alpinista 
Renato Da Pozzo in British Columbia. Poi nel 1997 viene invitato da Da Pozzo a 
curare la logistica e i rapporti con i media per la spedizione “Tra I Sami Ai 
Confini Del Mondo”, con il geografo e giornalista Franco Michieli. Intanto 
l'attività in montagna e con gli sci, oltre che nei lunghi raid ciclistici, lo prepara 
alla ricognizione in Islanda assieme a Michieli in autosufficienza, nel marzo 2000. 
Nel giugno dello stesso anno partecipa alla maximaratona norvegese di 546Km 
“Styrkeprøven” da Trondheim a Oslo in tappa unica. Nel 2001 conclude con 
profitto la settimana open di mountain bike “Alta Rezia Bike Rally”. Nel 2002 
viaggia prima in nelle Highlands scozzesi e nelle isole Ebridi e in estate, nella 
Cordillera Blanca in Perù con un lungo trekking in quota (oltre 120Km). Nel 2004 
chiude gli anni da cicloamatore con la Parigi-Roubaix, la regina delle classiche, e 
prepara la nuova fase dei propri viaggi corporei, mentre gli altri proseguono. 
Torna il grande nord norvegese nel febbraio 2006: traversata con sci di 100Km 
del parco nazionale Dovrefjell-Sunndalfjella. Nel 2008, spedizione nel Troms in 
barca a vela, in inverno, con salite scialpinistiche e diversi reportage. Importanti i 
viaggi in Nunavut tra gli Inuit, in Newfoundland, nello Yukon e in British 
Columbia, Quebec e Alberta (Canada).  

 


